ANIMAZIONE DELL’AVVENTO
Si tratta di un esempio di animazione dell’Avvento, elaborato da un gruppo liturgico e dal gruppo catechisti (elementari e medie), a partire dalle indicazioni diocesane e aggiungendo alcune attenzioni. Ogni parrocchia può realizzare qualcosa di suo e valido se mette in movimento e il relazione (“in rete”) i gruppi e le varie attese, per offrire stimoli che rendono la liturgia attenta a far emergere le sue ricchezze.

Abbiamo concordato le linee fondamentali per animare l’Avvento 2005; ogni itinerario valorizza le indicazioni di base e sviluppa l’animazione della celebrazione. La traccia fondamentale è quella della Diocesi, che ha come tema Un germoglio spunterà; come segno la corona dell’Avvento, ben visibile; avendo attenzione all’accensione – in ogni messa - delle candele della corona, accompagnata dall’acclamazione letta da tutta l’assemblea (su cartoncino che resta nei banchi tutto il mese e può essere utilizzato in ogni celebrazione). Si valorizza di volta in volta il segno indicato dalla Diocesi (il Padre nostro soprattutto e l’animazione con i canti di festa, il Magnificat cantato…), con ampia possibilità di integrare con preghiere di perdono, dei fedeli e di ringraziamento (al prefazio) preparate dai ragazzi. Ci sono dei suggerimenti che possono venir sfruttati, ampliati, modificati…al fine di ottenere una liturgia viva e significativa, non appesantita, capace di parlare un linguaggio comprensibile. 

Visto il posto in cui ultimanente è collocato il presepio e anche il ruolo “pedagogico” dello stesso (da questo presepe l’anno scorso lo spunto per la riflessione a Natale e oltre), è stato deciso di allestire il presepe lungo il cammino dell’Avvento (anche se solo la seconda parte dell’Avvento è direttamente legata al Natale!), in modo da invogliare la realizzazione anche in casa e soprattutto valorizzare i segni che si trovano poi al di fuori del presepio, nella liturgia di tutto l’anno. Il presepe si anima progressivamente con dei segni che “anticipano” i “personaggi” simbolici e soprattutto indicano il cammino per giungere alla salvezza, donata nel Natale di Gesù. Tali segni si possono suggerire anche ai ragazzi per il loro presepio in casa. Gli stessi possono rimane inseriti nel presepe (se risulta bello nel complesso) oppure collocati vicino e comunque sempre appositamente spiegati con un cartellone che li indichi, sia via via, che alla fine del percorso in maniera unitaria. Questi segni devono trovare visibilizzazione nella liturgia prima di esser posti nel presepe.  
I ragazzi preparano un segno per gli anziani: colorano un disegno che rappresenta il Natale (presepio o altro) su un cartoncino che poi viene portato nelle case insieme con la Comunione prima di Natale.
Segue la struttura dell’animazione e le indicazioni.

	data
	Titolo e segno indicato dalla Diocesi
	La proposta del presepe

	27/11
	VEGLIATE

Il libro (processione iniziale, letture…?)

Il Padre nostro recitato con le braccia alzate (disponibilità e prontezza)
All’accensione della prima candela si recita con la comunità: Venga la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Ci trovi vigilanti nell’attesa, pronti ad accogliere il Signore che viene. Amen.
	Il Libro della Parola: il Verbo di Dio si fa carne, le parole del Signore e le sue promesse si attuano. Dio che ha parlato molte volte e in diversi modi all’umanità, ha parlato soprattutto nel suo Figlio.
Il libro può essere portato in maniera solenne nella messa, e poi collocato nel presepe dopo le letture.

Si può riprendere anche a Natale, con il vangelo della messa del giorno “In principio era il Verbo… e il Verbo si fece carne…”

A livello familiare: ogni giorno in ascolto della Parola di Dio (es. il vangelo del giorno; il libretto di preghiera della diocesi…)



	4/12
	PREPARATE LE STRADE

La richiesta di perdono legata alle orme che si lasciano sulla strada

Padre nostro tenendosi per mano (riconoscersi fratelli)
All’accensione della prima candela si recita con la comunità:Venga la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Siano pronte le nostre strade ad accogliere il Signore che viene. Amen.


	La strada indica la possibilità offerta di arrivare alla salvezza, attraverso la  conversione, per andare verso il Signore Gesù; In ogni presepe c’è una strada che porta alla “grotta” dove è deposto il Figlio fatto uomo; i nostri passi attraverso delle scelte nuove per  mettersi in cammino chiedendo perdono;

l’atto penitenziale preparato con le preghiere scritte sulle orme, che poi vengono poste nel presepe, per percorrere la strada e giungere alla conversione
A livello familiare: attenzione ai gesti di perdono in famiglia

	8/12
	NULLA È IMPOSSIBILE A DIO

Ricordiamo che è il 40° anniversario della conclusione del Concilio Vaticano II; si può legare anche al Sinodo

	Una immagine (statua, icona, disegno) di Maria: attraverso di lei la Parola si fa Carne; accoglie prima il Verbo di Dio nel cuore (discepola) e poi nel grembo (madre)
A livello familiare: attenzione alle preghiere a Maria, anche valorizzando alcune meno frequenti.

	11/12

	VENNE COME TESTIMONE

Il canto che esprime la gioia

Atto penitenziale con l’aspersione con l’acqua

Il Padre nostro con i ragazzi (la classe) attorno all’altare e poi portano la pace in tutta la chiesa (inizio di ogni banco)
All’accensione della prima candela si recita con la comunità: Venga la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Si accenda di questa luce la nostra vita e sia una testimonianza gioiosa resa al Signore per coloro che lo cercano. Amen


	Anfora o contenitore d’acqua: la sottolineatura del battesimo (Giovanni Battista) per entrare in questo cammino di salvezza e per diventare testimoni. Alla nostra disponibilità (le orme sulla strada della conversione) corrisponde la disponibilità di Dio: l’acqua che lava le colpe (chiarendo la differenza tra il battesimo di Giovanni e quello di Gesù e della Chiesa!)
Si può vivere l’atto penitenziale con il segno dell’acqua battesimale
A livello familiare: il richiamo al battesimo con il segno di croce; valorizzare le date del battesimo (quando scadono); valorizzare il Padre nostro tenendosi per mano, come nella messa domenicale

	18/12
	DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE

Il canto del Magnificat cantato dopo la comunione, avendo usato un altro come salmo (altrimenti è lo stesso!)

All’accensione della prima candela si recita con la comunità: Venga la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Il Signore conceda a noi, che celebriamo la venuta del Signore, di comunicare fedelmente questo dono alle nuove generazioni Amen
	Un tronco che germoglia (tipo tronchetto della felicità): la fede che passa di generazione in generazione, e giunge anche a noi, con sempre nuove possibilità di fiorire (anche nelle famiglie in cui sembrava ormai chiusa, a volte anche grazie ai ragazzi si ridesta una certa attenzione alla fede) 
A livello familiare:  si possono anche mettere le foto della famiglia a indicare la continuità della storia. Facciamo attenzione che quello del germoglio è il segno che accompagna tutto l’avvento nel titolo e che qui può essere valorizzato come sintesi del cammino: avendo vissuto queste scelte (le tre prime settimane), anche il nostro tronco fiorisce; a desso si tratta di impegnarsi a mantenere vivo e vitale questo Germoglio; si tratta di accogliere il vero Germoglio che è Gesù e anche i germogli che sono i segni del suo amore. 

	6/1
	ABBIAMO VISTO LA SUA STELLA
Segni e gesti per la celebrazione del “bacio a Gesù”: da pensare e organizzare
	Nel presepe vengono collocati i Magi, portati prima in maniera significativa attraverso la comunità, per indicare il cammino percorso.


